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3D A B M CANTALE 
IL PAULA MENTO. 

8«dg|a dui 7' mhggid — Pró>. Biancliiirl. 
, EA)hl jll ;ùn' linoiaggio 

Sr ìneorsiuoia ooa una inioi'i'ogazione 
di C'Vmeni galla soluzione della ver-
teoza fra l'Italia agli.Stati Uniil d'A­
merica per ii linciagdfio di Givin. ' 

BaccelliA, risponde ohe non oi fu 
conda uà-, perchè al proaossn i.' testi­
moni Olla.stéssa .parto iciia furono re-
ticooti ; ma ohe. furono poi stati< volati 
oinqueniira dollari per'gli eredi delle 
yiltime, che non credei'òno respingerli. 

'-'' 'Rinvio di mozioni 
A cagione doll'indÌ9poai'/.iane. di 'Ai-

nardelli;|fi^d«cidé ilìirlnvio' tlelio 'mo­
zioni di Panfeipo..(ull!.ieaeroii!9-,(8rro-
Tiario, di Bar$Uai a nomo del Gruppo 
Repiilitilicìina suH'iiidirlzzo politico e di 
De Ùeiàre sull'Agenzia Stefani. 

Il-campanile di S. Marco 
Nasi prekentft'alcuui disegni di legge 

fra!quali linorlg0Brdànte{'ariedinca7Ì0rte 
del campanile di S Maroo ed il ristnuro 
dell» Procuratìe ed altri monumenti 
Teneziani.-' •" 

Pei servigi 'sanitari 
Si rlpronde, la, discu.isione, dui dido-

gno di^eggp.sui ai>rvi>i sanitari., 
Hampoldi raccomanda la rivèrsabi-

lita :lelle pensipni alle famiglio dei 
medici condlotti. ,. 

.lOtccóa illustra vari problemi ebù si 
riferiscono all'assistenza saaiUnrla e rac 
comanda .|iurp i medici condotti. 

Falòqrn.n[yPosio M. plaudono al.pro­
getta prfseiitatò e consigliano qualche 
emeqdi^iiionto, , . . ' 

Bassie Co^andi'ni.chiàmano la legge 
timiij^ ed inoomplota.e ne,' dimostrano, 
il perchè. - ; ;: 

Rimano ..deciso ohe Lolliui svolgerli 
la 8u^..mozione <iulì'ai?restp del russo 
Goetz./^medìfktaments prima della di­
scussione dei bilancio dell'interno a 
alle 19 l{i secata è terminata. 

L'on. Giolilti ha pure pronto un pio 
getto per introdurrò lo scrutinio di lista 
per provincia; ma (Inora non so no ù 
parlata in Consiglio di ministri. 

La salute di Zanardelli 
Romn, 7 — 1 1 presidente del Con-_ 

siglio è aiiooi'a indisposto e DO avr& 
per una quindicina di giorni ohe pas-
serii in una villa di l'Vascali. 

La oonvooazia^e dal Senato 
Roma, 7 '— Il Senato è convocato 

per martedì 12 corrente alle oro 15. 
L'ordine del'giorno della iièduta è il 

VotaiJione a scrutinio segreto del di­
segno di logge: Provvedimenti por la 
istruzione superiore. 

Di80U9sipne:dei seguenti disegni di 
l egger; '"' • ' 

Modificazione alla cìrcoscrìzìono dei 
Trihuoali di Cassino'e di Santa Maria 
Capua Vetere:,. 

Coi'i'ézlone di uh' orrora nell'art. 2 
della legge 1902 sul prestito Bevilacqua 
La-MaStt; 

Ordinamento- della Colonia Eritrea. 
Cancellerie' e Segretorio' giudiziario, 
BoniBcamento dell'Agro romano. 
Case popolari 
Oisposiiioni sul'concordato preventivo 

e sulla procedura del piccoli fallimenti. 

Le nupe cIrooscrì2;ioi?i elettorali 
Roma 7 — Ai Ministero dogli In­

terni è finito il lavoro di'riordinamonto 
dei 508 Collegi'oliìttorali in buse ui ri­
sultati dell'ultimo censimento.' 

I! relativo progetto di legge è pronto: 
ma non si pr.osenta pur ora perchè là 
sua presentazione' potrebbe venire in­
terpretata come uu indizio di imminenti 
elezioni'generali. 
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Le onoranze a Marconi 
Roma 7 — Guglielmo Marconi', prima 

di rogarsi al Uampidoglio, sodò slamane 
alla staziono a prend9ro la madre. 

La (jenmonìa al Campidoglio riuscì 
solenne, forano presenti quasi tut|ti. i 
consiglieri e molte signore. In fondo 
aliatala si trovavano i vigili con.ì . 
gonfaloni dtii noni. Quando arriva Mar­
coni con la madre, scoppiano vivissimi 
applausi, 'l'ulti sono in piedi acolanian-
dolo. Marconi piglia posto fra la madre 
e li s nilaco Colonna, che pronunza 
bruvi pai'ulu illustrando lo toopo della 
solennitt^. Marconi pallido di emozione 
ringrazia, dicendo che teme; di oqn 
merltarp tanto onore. 

Il (i'idaco gli consegna l'atto; della 
cittadinanza fra applausi infiniti. j 

La conferenza 
Marconi in Canijìldoglio 

I&ma 7 — La conferenza di Gu-j 
giielmo Marconi in Campidoglio fu un 
voroavveoimento. . ' , . • 

Assistevano i reali, i principi, parec­
chi mirilUri, senatori, depotati e io 
principali illustrazioni della scienza e 
dell'urte. . ' v-

Parlò prima il prof. Ascoli, glorifi­
cante il Marconi, al quale .venne poi 
offerta una targa d'oro col nome del-
l'aSBOciazinne' elettrotecnica italiana. 

Mai'cont fra la più viva attenzione 
ioominciò a parlare allo 16 15. Fu 
spe-ep applauditissimo .e fini alle 17,35. 
tra un'òntuniastica dimostrazione.. , 
. L'uscita doi Sovi'aèi, "0 più oncpra'' 

quella di Marconi, fu acclamata'dalla' 
folla. 

Il banchetto 
Roma, 7. — Ai « Grand Hotel * 

obba luogo. il grandioso baiiohetto in 
onore di Màrcoi i, di oltre 200 coperti. 

Brindarono il prof. Asoo'i, Morin, 
l'on. Gattelli, il sindaco ,polonna, il' 
membro del Parlamonto inglese Ilaton 
ed altri 

Uopo il banchetto fu un assedio at­
torno a Marconi per avere la sua Jlnua 
nel menù. 

UN'ALTRA IIIVENDICAZIONE 
Il «efo inventore del telef eno 

Mentre a Roma si festeggia in Mar­
coni il gonio italiano, riesce d'attualità 
questa rivendicazione dell'invenzione del 
telefono. 

Pur troppo tarda ed inutile rivendi­
cazione! Fino ad oggi all'americano 
Graham K-ill si è attribuita l'invoizione 
del telefono; a Graham Bell sono an­
dati i milioni che dall'invenzione deri­
varono. 

Invece Saracena sullo colonne della 
Scena illustrata, ed i signori BoDa\ la 
0 De Murtas di Aosta attcstano con 
documenti, come il vero inventore del to-
iefonc fu Innocenzo Manzetti cho nel 
130-1 Inventò e costrus^e una macchina 
ideptica in tutto e per tutto al telefono 
Ijoll e iihs il MuDzotti battezzò tuie-
gra/hpartnnte o vocale 

Iimoceazo Manzetlti nacque ad Aosta 
il 17 marzo '182IÌ, sì loureò in Torino 
In geometria, ma ogni ramo delle 

«cienZG R'̂ altc' io ebbe cultore appas­
sionato. 

Mori il 17 marzo 1877 'Onesto, in­
goi,uo non »l culo di potlccilaro il bre 
vette doli»' pua invenzione, che confidò 
nd uno studioso straniero,' il Graham 
IBoll, il quale, più furbo del Manzotti, no 
consegui il brevetto con sua invenzione, 
popolarizzand'ola oritraendtine favolosi 
guadagni. 

Ma v'ò di più. Noi 1880,'al fratello 
do) Msnzetti due stranieri oHrli'ono 5000 
lii'p perchè rlnunziàsse ad ogni diritto 
di'rivendicazione. Più tardi però essi 
si rifiutarono di pagare perchè, dissero, 
non sembrava doro ben proyato cho la 
scoperta fosse del .Maniiòttl.v La dichia­
razione fu intanfo carpita 6 con ossa 
fu carpita ad Innocenzo Manzetli, la 
gloria dell'inveoziono del telefono 

Còse che.succedono a noi e che noi, 
peggio, lasciamo succedere. 

QU INTROITI DELLO STATO 
Noi mese.di aprilo i principali in­

tròiti dello Slato segnano una .diminu-
ziono di lire 772,716. Furono in dimi­
nuzione: l'imposta doi reddili della 
ricchezza mobile per lire <3,19B,333; 
le tasso sugli ojjari per liro 284,743; 
I,' imposta sul t'ondi rustici per lire 
297,283, e l'iinposla sui fabbricati per 
Iji-p 11)1.83. Furono invece in aumento; 
il lutto e In tasse sulle tombole per 
lir'B 8915,770 ; lo dogane e i diritti ma-
rit'timi per lire 810,958; le tasso di 
fabbricaziono per lire 218,905. e i dazi 
.Interni di consumo per lire 39,001. Il 
tonale del mese di aprile fu di lire 
139,090,014, contro lire 139,862,709. 

Nii primi dicci mesi di . esercizio 
hanno segnato''una' dimìniizlòiie di' lire 
1,'4!81,960 i sali; di lire 1,0'33,077 le 
lasso sugli affari; di lire.'768 777 i 
dazi iaterni'di consumo; di tire 511,^30 
l'imposta sui fondi rustici. Furono in­
vece in iiumento lo dogane' per lire 
19,434,963;, io tassodi fabbrioaziono 
per lire 11,955,502,; il lotto'e le tasuo 
sullo tombole per lire 4,443,751; i ta­
bacchi per lire 2,251,54(1; l'itìiposta sui 
redditi della ricchezza iqobit'.o per lire 
828,684; l'Imposta sui, fabbricati'per 
lire '305,043' Il tdtaio djll'oserpjzio 
t'u di 1,239,425,'820 lire, contro lire 
1,203,811,101, con un aumento quindi 
di liro 35,014,710. ' • • 

Per la sostltozioDe 11 Ferri a Bisso'atl 
La Direziono del pUfi-tito socialista è 

convocata- in adunanza plenaria por 
oggi e domaci Tra l'altro si parlerà 
della 'situazione do! gloroalo Avanti! 
e cioè della liquidazione dell'attuale 
Redazione e della consegna del gior­
nale al nuovo direttore, on. Ferri. 

La libertà di stampa in Russia 
Telegrafano da Plotroburgf) che & sti>t!i vio­

lata IR veoilita al pubblica del giornale i^ovoje 
Wremjd a causa della pubbliciiziona di un ar-
tioolo cho'Consigliava' fi Oovorno rusao a modi­
ficare il sÌBlems attuale'dell'orgaaisKaKioiia del 
fanzionameoto del cloro orlodosBO, noi sonno di 
siigliòraruu la sorto materiale e litorale. 

L i i ' S i t u a z i o n e i n O r i e n t e , 
Aumentano, lo probabilità che la Turchia 'di­

chiari la guerra alla Bulgaria. 
Il ministro della marina ebbe l'ordine dì pre­

parare navi por le truppe. 
La situâ iione ò Boriasìoia. 

.*src-* 

C i v i d a l e , 7 — Esposizione a be­
neficio del Patronato Soolaslico — (.1.) 
— All'uomo le poderose opere del-
l'intuiligenza, alla donna l'esercizio 
dello piccole, umili virtù, tanto neces­
sarie nell'umana famiglia o tanto bo-
ncflche all'umana societit dando esso 
impulso a quelle modesto opere filan­
tropiche cui solo la donna 'può con-
oondurre a bone. 

Da vai'i giorni per iniziativa della 
gontilo Q bella sig. Loichtt, moglie al­
l'esimio dottor e professore Leichti 
presidente del Patronato, si è formato 
un Comitato nello parsone delle signore: 
Leichtt Amelia, Gomma Venturini, si 
gooririe'Zaliani Tereainii', Piccoli Maria 
'e sig na Antonietta Mesaglio allo scopo 
di aprire nella meta di giugno una 
Esposiziono di lavori donneschi a totale 
beneficiò del Patronato. Numeroso sono 
le ad"3Ìùnl di signore ò signorine,', ri-
oama'trici, cucitrici, stiratrici, tantoché 
si spera in Un' esito felicis.iimo. La 
mostra avrà termine con una lotteria 
degli oggotti regalati dall'espositricì e 
da tutte le generoso persóne che, non 
avendo nulla da poter espórre, promi­
sero di offrire un qualsiasi oggetto 
anche modesto: 

Cividale non si è mai mostrata indif­
ferente a tutto quanto s'intraprese a 
beneficio dei. bimbi e non lo sarà meno 
in questa ocbasione cui tanta gentilezza 
e sorriso di donna si presta ad asciu­
gare le lagrime di tanti cari fiorellini. 

Fremii tneritati — L'egregio signor 
Giuseppe Mittni, direttore delle scuole 
elementari, e la signorina Sosterò Aona,, 
maestra comunale rurale, si ebbero 
dui M. della P. I. una speciale bene­
merenza con un sussidio,di circa L 100. 

All'una e all'altro le nostre più sin­
cere congratulazioni e l'espressione del 
più vivo piacere; essi, sebbene modesti, 
buoni (lavorando ooH'umbra, non a base 
di reclamo) godono la stima e l'affetto 
di tutte le persone di buon sonso. 

Onoro al monto ! 

Scuola m.arleili — Per in'ziativa della 
gentildonna contessa Cora di Brazza 
sorgi-riiqui puro, come già fu annunciato, 
una scuola per l'insegnamento det mer­
letti venerimi tanto pregiati dalle si­
gnore di buon gustp. 

Coli' inviare alla contessa Cora i rio-
gi'itziamonti por aver pensato alle no­
stro buono ib volonterose operaio pi 
auguriamo che la- scuola sprga'sotto i: 
migliori aunpici a porti,quei frutti bO' 
nefici raggiunti in. quasi tutti i paesi 
del nostro forte Friuli. 

fi maggio. 
L'olfioina elettrica venduta? ~ Se 

non siamo male informati, con con­
tratto di lori la nostra officina elet­
trica è passata di proprietà della So­
cietà del Cellina. La Società proprie­
taria ha poi in progotto grandi riforme, 
prima fra questo l'ampliamento dol-
i'uf'ficina 0 del macchinario oso. 

La prima sortita della.banda — Ieri 
sera la banda cittadina .suonò >jul piaz 
zaio prospiciente il Caffè S. Marco, 
svolgendo lodevolmente un bellissimo 
programma. Un pezzo del «Lboengrin» 
venno applaudito. La nostsa impres­
siono fu ottima. 

(V. Provincia in terza pagina) 
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Oalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

— Ma io non voglio vederlo. 
— Perchè? 
La pignora Vaunolaa di alzò. 
— Lasciatemi uscire... vi prego ., Voi 

tratterete questo affare come meglio 
ere'derete. i , , 

Felice, Hardouin le prese la mano. 
—, Tròppo tardi .— disse. — Siate 

calma. Che vi importa'j , 
Giorgio' Davidson entt'ava introdotto 

dal'vecojiio servo.' 
Nel' Teder Bisoca,' stette. 
— La signora contessa di Vaunoise 

disse il notaio pt|esentaado l'uno al­
l'altra; — il signor Giorgio Davidson. 

K'passò tosto nel gabinetto attiguo, 
dove il giovane di studio dava l'ultima 
mane.al contratto. 

—• E' prorito? — chiese. 
•— Sissignore. 
Giorgio Dàmbert s'era inchinato da-

Taiili alla signora Vuunoise. 

Nel vederla tutti i suoi rancori spa­
rivano. 

Bianca — disse con voce dolce — 
siete voi che io ritrovo dopo tanti anni? 

Ella non rispose. Era senza flato. Le 
parole le si formavano nella strozza o 
la soffocavano. 

Lo guardava con meravlgiia, con gli 
occhi fissi sul suo volto sempre giovane, 
improntato di maschia energia. 

Égli soggiunso rapidamente, vigilando 
l'uscio da dove il suo amico era uscito 
e poteva tornare da un momento al­
l'altro': 

— Avevo giurato a mp stesso di non 
tornare più in Frància, di non rive­
dervi più... Non. ebbi il coraggio di 
mantenét'o'-il mio giuramento. Eccomi. 
E voi non potete immaginarvi la gioia 
che io provo .nel trov,armi vicino a voi. 
' ^~ Giorgio! — supplicò là contessa. 

— Ah! tanto poggio,.. E' troppo sof; 
frire. Bisogna cho sappiate tutto. 

r- Dimenticate ohe;iion sono, libera? 
— Cos'è olle vi chieggo? Ûn istante 

di colloquio. Me lo rifluteresto? 
I loro sguardi si incontrarono. 
Ne usci quo di quei lampi di amore, 

che domano i cuori n 'innientano lo 
resistenze. 

Cinque anni fa 
di una primavera dolorosa 
Cellulare di bfilano, B coaggio '08, sera 

« Sono brevi ricordi di cronaca che 
scrivo in fretta, a memoria fresca, spe­
rando che la fortuna ve li faccia ginn-
gore nelle mani; alla peggio li poijtoi'ò 
fuori io stosso, fra tre 0 quattro giorni. 
Sono chiuso qui dentro senza saperne 
il perchè : passate queste tumultuarie , 
agitazioni, tornerò ad abbracciare le 
mie care, che saranno tanto Inquiete 
per la mia improvvisa scomparsi, 

Mi hau portato via tutto ; ma mi rosta 
una punta, di matjna dimeptioata 'nel 
taschino del panciotto : ^ il mio con­
forto, 

Cho notte orribile abbiamo passata! 
La r/uardina di questura è II luogo.' 
più fetido, più abbominevole che mente , 
umana possa ideare, .Immaginata upa 
stanzaccia dipiota in color caffè Diio.al-
l'atezza di mi uomo, grafita, di isprii 
zìonl ,e disegni pornografloi .Nessuna' 
sedia, ma un tavolaccio a piano, inclj,-
nato, infisso al moro; in un angolo-un,. 
barile per le occorrenze personali d,i 
tutti, in ter̂ ra una belletta densa vi: 
schioda e puzzolente. 

Girardi >e<l io vi trovammo gl̂ . Fe-
rìoì, 'De Andreis, Gh'esi, Cermonati, Sei 
nnoi, Valentipi, arrestati alcupe ore 
prima di noi. 

— Oh bravi ! ci dissero : avete, po; 
tato lenirci a trovare! grazie, grazie, 
davve,roi... 

— SI, slam proprio venuti a trovarvi ed 
anzi, ci fermiamo a tenervi compagnia. 

— Como!.., anche voi? ..! ,, 
Ci sfendemmo tutti p otto sul tayo-, 

laccio; e qui cominciarono le dolenti , 
note. Tutte le famiglie degli, insetti 
mono simpàtici, ci saltarono addosso 
in serrati battaglioni : e intanto l'amico 
Girardi scivolava giù per il doolìi(io. 
legnoso. 

— Mi par d'essere varato come, un, 
bastimento, diceva. 

Di fuori era un continuo fragore di^, 
sciabole urtato, di cavalli .scalpitanti e,', 
di ferramenta. Di, tratto in tratto ci 
giungevano altlorecohio r(imbi. cupi., 
xSparano dunque ancpra? ma contro 
ohi?-x.,oi domandavamo. 

Alle quattro e mezzo un poco di luce., 
scese dai vetri dell'alta flneatrella, ap­
pannati dalle ragnatele. Si annunciava 
una splendida g'ornata primaverile. 
,. Poco dopo le sei una guardia entrò 
e ci aperse lo imposte. Un soffio d'aria 
fresca penetrò in quel luogo ' immondo 
attraverso le inferriate:- era tempo. E-
ravamo mezzo asfissiati. 

Poco dopa l'appetitosi sveglia: bua-
siamo : nessuno risponde! Cento confasi 
rumori giungevano fino a noi, dominati 
dallo scorrere dei cavalli sui sassi del 
cortile. 

Alle 11 30 sì aperse l'usoio e ci chia< 
marono: appena fuori e giunti in un 
androne pieno di guardie venivamo le­
gati con una catena a due a due e 
messi in fila. Io era appajato col buon 
Cerraenati, Avevo davanti De Andreis; 

150,000 mort i di fame 
Telegrafano da Washington al " Daily Tolo-

graph r, cbo il console amoricano Canton, ha 
riferito elle 150,000 persone sono gi& morto di 
faoiQ nel Kouangaì. 

— No, diss'ella, e-itaote 
— Quando? Stasera? 
— Se lo volete. 
— E' vostra la vettura che è giù? 
— SI. 
— Rimandatola. Uscendo di qui vi 

aspetterò ai Campi Elisi, nel viale.. 
presso la rotonda. 

Il cameriere della contessa, in fazione 
su una panca dello studio, clii'icchiO' 
rava con Giuseppe. 

— Bianca apri l'uscio, lo chiamò e 
gli disse poche parole. 

Il famiglia si inchinò ed usci. 
Il signor Hardouin rientrava accom­

pagnato dal suo praticante. 
Intatti il voluminoso atto ora ter­

minato. 
Il notaio ne analizzò lo clausole in 

brevi parole, porse la penna alla con­
tessa dicendole a bassa voce: 

— Vedete ch'era questione di pochi 
minuti. 

Ella firmò. Il praticante fece altret-
tanto in qualità di mandatario del conte 
di Vaunoise; Giorgio Davidson segui il 
suo esempio, trasse dal suo portafoglio 
un buono di un milione e duooento 
mila franchi su Rntiichild e lo porse 
al notaio cho lo r'ciwuttc sorridendo 

Le cor rispondenze siano di-
reile sempre Impersonalmente al­
l'Ut llnìo del (ìiornaìe. 

f\i.ano scrìtte su una facciata. 

ed appose alla sua volta il proprio nome 
appiedi del documento, ornandolo di 
un ghirigoro complicato. L'affare ora 
conchiuso. 

Il notaio scambiò col suo amico u:io 
sguardo che significava: 

— Eccoti in possesso dolio rovine 
di Boisiiy ed hai riveduto colei ohe fu 
Bianca di Charnay. 

L'americano gli strinse la,mano, sa­
lutò rispettosamente la contessa ed usci 

Pochi minuti dopo usciva anche la 
contessa che prendeva un fiacre, di­
cendo al cocchiere I 

— Ai Campi Elisi... Vi fermerò io. 
Non restava nello studia che il gio­

vane ed i! principale. 
— Mio caro de Gnern, disse il no­

taio, deploro che non vogliate seguire 
la carriera di notaio. Riuscireste a me 
raviglia Siete molto istruito, laborioso. 
Avete la mente retta e lucida. 

— Forse,. ma non' ho un soldo por 
comperare uno studio. 

— Se no trova, 
— ,\vvocato, sporo dì farmi strada . 

sopratutto so voi mi vorrete proteg­
gere all'occasione. 

— Coi'tamiMite, 

e Giral-di, Chiesi- e V'àlentinI : 'allo 
spalle Federici e Seneci. 

Non abituato allo manette feci forse 
una smorfia, perchè un carabiniere pie­
tosamente mi domandò: 

— Le fan male? 
— SI, risposi ; ma non fa niente. 
Vennero condotti, dieci o dodici! ta,, 

glìaborse, arrestati tre o quattro giorni 
prima, come sapemmo più tardi: e fu­
rono disposti davanti alla nostra pìc­
cola schiera. Un'altra diecina io coda. 

L'ispettore B'rondi, colla sciarpa at­
ti signor Hardouin pose tre biglietti 

da cento davanti ai giovane: 
— Prendete — disse — accettate 

questa piccola gratificazione. Voi non 
avete stipendio, e siete voi che lavo­
rate di più. 

— Ma.,. 
Prendete,. mi farete piacere, e pel' 

tutto il tempo che rimarrete nel mio 
stud 0 ne riceverete altrettanti ogni 
mese, 

li giovane balbettò gualche parola.41, 
scusa e di ringraziaménto. 

— E' troppo!,,. Io voglio soltanto 
mettermi ai corrente.., Voglio diven­
tare un avvocato serio, forte nella pra­
tica... e mi fate un piacere tenasdonij 
presso di voi, 

Piegò nondimeno i tre biglietti 'e'se 
li pose nella saccoccia dei petto con 
vera soddisfazione, 

— Oon avete più bisogno di mei —' 
chiese. 

— !No, non voglio ammazzarvi... An­
date a pranzo... è tempo. 

— Buona sera, signore. 
— Buona sera, amico mio. 
In strada, il volto del giovane si ri­

schiarò. 
Continua. 



IL FRIULI 

traverso l'abito, ai fece in mozzo a noi 
otto, 0 spiccando le parole una ad un», 
oi di99o; 

— Guardino che non si scherza... 
Ci guardammo In riso: nessuno di 

noi no areYB' voglia; la raccomanda-
ziono ora superflua. 

Il Birondi prosegui: 
— Si va al cellulare; guardino di 

non alzar la ,TOOO, anzi di non parlare, 
di non far sógno ad^slouno par Istrada, 
perchè al menoma atto di fuggire, al 
più piccolo grido, al più lieve conno, 
si sparorìt soprii di loro. La cavalleria 
ha ordini precisi, e saranno inesorabil­
mente OBegnlti. Lo ripeto: guardino 
ohe non si Scherza. 

Ci stringemmo nello spaile, e sussur­
rammo tra noi: «Ma se qualcuno dei 
tagliaborse, davanti o di dietro, óao-
classo fuori qualche matto grido, noi 
otto dorromo essera aoiDiaizati come 
cani?... * 

Uncimmo nel cortilo. Ciascuno aveva 
un carabiniere a fianco; altri carabi­
nieri coi roTolver, poi una doppia dia 
di cavalleria: saldati o ufflcìali caval­
cavano al nostro fianco colle rivoltelle 
in pugno. 

Le vie erano semideserte: dapper­
tutto soldati: sui visi dei cittadini leg­
gevamo la meraviglia od il dolore: al­
cuni pochi amici oi npiavano, oi man­
davano) da lontano saluti e baci, al 
quali non potevamo rispondere perchè 
eravamo sótto le vigili rivoltella. Noi 
procedevamo a tosta alta e sicuri nel­
l'animo. SI era forse creduto di im­
pressionare Milano 0 di avvilire noi, 
facendoci passeggiare attraversa la cittii, 
noi innocenti, legati come malfattori e 
in mezzo ai ladroni!... Quale orrore! 

Eira stata scelta la via più lunga: e 
per questa siamo finalmente arrivati in 
Piazza Filangeri. Sì spalancarono le 
porte del Cellulare...-ed eccoci qui. 

L'ispettore Birundi era pallida come 
un cèncio lavato: appena entrata, con 
noi otto, nella stanza delle matricolo, 
si lasciò cadere aopra una poltrona e 
tirò un sospirone. Aveva forse temuta 
cho potesse succedere, lungo la strada, 
qualche incidente spiacevole: ora con­
tento d'averci portati qui tutti vivi. 

CI tolsero 1(1 Catene, iivevamo i polsi 
go.'ifl. Il sudore goooiava dalle faccio 
voìiiùi la passeggiata era stata lunga, 
ed il sole dardeggiava cocente sulle 
nostre teste. 

Qui trovammo faocie umane: il di­
rettore, il cappellano, che ci conforta­
rono a bene sperare..,. Ma nel mentre 
scrivo, sento ancora da lontana il ru­
more secco delle fucilate....» 

Carlo Rpnmssi-
'—^ '—sàf. '• 

Caleidoscopio 
L*fln0niattioo. — Domaai, 9, S. Oregprio. 

X 
Etfemsriils «lorica. — 8 magfio 1800. 
Il secolo IX (cosi scr ive il Caodiani 

in Cronistoria di Pordenone) nacque 
come mori il suo predecessore e cioè 
in messzo agli sconvolgimenti politici, 
civili e sociali.... Pordenone però con 
tiiiuò a governarsi da sé fino al 1805 

Nella memoria manoscritta del mae-
Q. B. Torossi si nota : 

« Li 8 maggio . 1800 arrivarono in 
« Pordenone 10 generali, il principe di 
« Condò, 300 a più ufficiali, tutta gente 
« nobile e pulita (!) » 

••*5=C5»-

POP gii emigranti. 
Austria. — La Labour Gazete se­

gnala un'eccedenza di mano d'opera in 
Austria, dove alla media di 100 offerte 
di lavoro corrisposero nel mese di feb­
braio, 204 domande di operai disoccu­
pati. 

Colonie inglesi. — VEmigranls In­
formation • Office sconsiglia in massima 
l'emigrazione in Australia e nella Nuova 
Zelanda a lavoratori aprovveduti di ca­
pitali. Nota invece come un'ultima do­
manda' di mano d'i pera ai verifichi nel 
Ganadtii-dove sono specialmonto ricer­
cati i lavoratori agricoli, Siccoma tut­
tavia gli operai italiani si troverebbero 
colà in istato di manifesta inferiorità e 
di pericolosa concorreaza di frante ai 
lavoratori inglesi, che naturalmente 
godono una speciale protezione, si met­
tono in guardia i nastri emigranti con­
tro gli allettamenti che da interessati 
speculatori potessero esser loro fatti, 
esortandoli a non partire senza notizie 
precise ed esatti accordi preventivi. 

Oggi alle ore 10, dopo lunga, penosa 
malattia cessò dì vìvere a soli 'i2 anni 

ALFONSO nob. CiCOMI 
Studente di QÌQrÌ8prQtleGz& 

I genitori, la zia, le sorelle, la fidan­
zata ed i parenti danno il ferale an­
nuncio alla persane amiche e benevo­
lenti, pregando di essere dispensali da 
qualsiasi condoglianza. 

Si avverto che non vengono tra­
smesse partecipazioni porsooali, 

I funerali avranno luoga in S. Da­
niele il giorno di sabbato 9 corrente 
allo ore 15. 

8. Daniele, 7 maggio I9D3. 

SU E GiU' PER UDINE 
Per I servizi postali, Gommeroiali, 

ferroviari e marittimi. 
Ieri, presso la Camera di Commercio 

di Venezia segui un'importantissima 
riunione dei rappresentanti di tutte le 
Camere di Commercio dal Venata per 
trattare intorno al questionario propo­
sto dalla Commissione Reale noi' ri­
guardi dei servizi postali e commerciali 
marittimi, od intorno ai servìzi ferro­
viari. 

La nostra Camera di Commercic era 
rappresentata dal suo presidente onor. 
comm. E. Morpurgo col segretario dott. 
cav. Valentinis. 

Presiedeva il comm. Suppieri. 
Il cav, Battaggla, relatore della 

Commissiono per la Navigazione, dtt 
Iattura dalla reluziono della commis­
sione stessa sul questionario proposto 
dalla Commissione reale circa i servizi! 
postali e commerciali marittimi. 

Per acoeuiiare soltanto ad alcuni 
punti principali della vasta relazione, 
che riflette ben 22 quesiti, basterà in­
dicare che la Commissione dichiaran­
dosi fautrice della libertà nella navi­
gazione espresse t'avviso che abbando­
nata assolutamezto l'idea dell'esercizio 
di stato, debbano venire sovvenzionato 
lo linee postali interne ed internazio­
nali e, tra le commerciali, quelle In­
ternazionali ohe si rendono necessario 
per iniziare o incrementare i commerci 
italiani con paesi o porti con ì quali 
BOB si hanno ancora relazioni sufflcion-
temente sviluppate e quello nelle quali 
la navigazione nostra non ha la passi­
bilità di sostenere con le proprie forze 
la concorrenza di compagnie estere. 

Riguardo poi alle varie linee da sus­
sidiarsi in partenza dall'Adriatico, la 
Commissione oltre al maatooimento de­
gli attuali servizi, con alcuni migllora-
qeuti, si associò ai voti per la linea 
delle Indie ed espresse l'avviso che sia 
provveduto alle dirette comunicazioni 
di Venezia con Odessa ed i porti della 
sponda Orientale del Mar Nero, con 
Smirne, con Salonicco colle costo o-
rientali della Grecia, colla Tunisia e 
la Tripoliiania, coll'America, col Mar 
Rosso. 

Sulla relazione della Commissione e 
specialmente su alcuni articoli sorse 
una vivace discussione dalla quale ri­
sultò che io massima tutti gii ìatarya-
nuti, senza poter assumere impegni as­
soluti, si manisfestarono d'accordo colle 

I idee delta Camera di Commercio di 
j Venezia, tranne per qualche questione-
' di dettaglio. 

L'argomenta relativo al servizio fer­
roviario, stante l'ora tarda dovette es­
sere rimandato. 

Esposizione dì Udine 1903 
Animali da oorllle ovini e suini 

Appena venne pubblicato il pro­
gramma e il regolamento della Mostra 
speciale di animali da cortile, ovini e 
suini, giunsero numerose adesioni di 
impurlautì allevatori da tutte ie Pro­
vincie del Regno. 

Informazioni, programmi e schede di 
adesione si possano avere dai presi­
dente della Commissione, marchesa 
Massimo Mangilli, Talmas^ona (Prov. di 
Udine). 
Due quadri dell'ex bosoo del Montello 

Il ministro d'agricoltura, in seguito 
a domanda della Presidenza dell'ìilspo-
sizione, ha aderita ohe vengano esposti 
due grandi quadri dell'ex bosco del 
Montello in Prov. di Treviso, esistenti 
nel Museo agrario di Roma, contenenti: 
uno, la carta parcellare culturale, la 
carta geognostioa agraria e la cartina 
geologica, e l'altio, una serie di foto­
grafie di culture agrarie, di sistema­
zioni diverse stradali e agricole e di 
fabbricati. 

Una latteria In funzione 
vorrà esposta dalla ditta M. Sordi di 
Lodi, che esporrà pure macchino e 
attrezzi per latterie. 

La ditta ha chiesto uno spazio di 70 
metri quadrati. 

Per li rlmbosohimenlo 
Il Comitato esecutivo ha diramato 

una circolare a lutti i S'ndaci di quei 
Comuni della Regione Veneta, che 
hanno già istituita la festa degli alberi. 

La circolare ricorda che nella pros­
sima Bsposiziono Regionale di Udine 
(agosto-settembre) assumerà importanza 
non trascurabile il Concorso speciale 
fra maestri o privati che si sieno 
distinti nel favorire il rimboschi-
menio mediante unt pratica organiz-
saziono d'ella festa degli alberi, il 
quale sarà la prima dimostrazione con­
creta e comparativa di quanto si fece 
iìnara nella nostra Regione per venire 
incontro a questa pratica quanto ge­
niale iniziativa dell'onor. ministro della 
Pubblica Istruzione, distinzioni speciali 
saranno fi.S3ate ad incoraggiare quelle 
benemerite persone che intuirono tosto 
l'alto intendimento economico e sociale 
cuìmediante la volgarizzazione di questa 
simpatica cerimonia si prefiggeva l'ono-
l'uvolo Ministro baccelli, 

Il Comitato si rivolgo ai Sindaci pre­
gandoli a compiacersi di curare l'in­
tervento al concorso delle persone che 

I ebbero il marito principale nel pro­
muovere la festa. 

Gli alloggi non mancheranno 
La Commiisione speciale ha tenuto 

seduta iersera. Finora sono disponibili 
(esclusi gli alberghi) circa 400 letti. 
Alcune famìglio distìnta sono disposte 
a cedere stanze a persone dì riguardo. 

Si ricorda che le schede per la pre­
notazione dello stanze si possono avere 
pressa la sede del Comitato alla Ca­
mera di oommorcio. 

PER LA "DANTE ALIGHIERI,, 
Questa sera alle 8 e mezza nella sala 

dell'Istituto tecnico avrà luogo la con­
ferenza sul Quarantotto, di cui abbiamo 
già parlato. Il poeta che si nasconde 
sotto il nome di Pieri Corvat, è il 
sig. Pietro Michelini, impiegato presso 
l'ammìnistrazioDe ferroviaria, riparto 
coutabilità, come Pieri Zorut fu impie­
gato all'Intendenza. 

Il slg. MichelìDi è nativo di Trico-
simo: peregrinò molti anni por la po­
nisela: fu maestro elomoniare, tribolò 
tra le angustio di un vita stentata: ma 
ricco di ingegno e di formo volere, 
seppe superare le maggiori difficoltà e 
procurarsi una posizione miglioro. A 
Udine si infervorò nello studia del ma­
terno idioma, fino a riuscire efficace e 
sincero interpreto dell'anima del po­
polo. 

tSgli ha voluto rivolgere al popolo 
udinese la sua parola evocatrice dì pa-
triotici ricordi, collegandola cogli ideali 
della Dante Alighieri. Udine, che por 
la Dante ha una cosi fervida simpatia, 
e olle por quegli ideali ha un culto o-
peroso, non mancherà di intervenire 
questa sera nella sala dell'Istituto per 
conoscere più da vicino un uomo che 
merita la sua stima e la sua ammira­
zione, e per aiutare ancora noa volta 
l'opera della Dante Alighieri. 

Pei» l e onofmasee a T . C i o e n i 
continuano le prove sìa dei fiiodram-
inatici e sia dell'improvvisata orchestra. 

Tutto promette egregiamente : le ono­
ranze saranno indubbiamente degne dal­
l'uomo a cui sono tributate, fulgida 
gloria friulana, 

L'Istituto Filodrammatico affisserà in 
giornata il seguente pubblico invito al 
discorso commemorativo : 

Cowittadini I 
Vi invitiamo ad aasiatere alla pubblica ooofd* 

ronza commemorativa ohe il prof, dott. 0. B. 
Oaramint; aelerando ^antilmcnto all'Invito della 
direaiona;. leni domenica 10 corr, alle ore 11 
nel teatro Minerva io onore dell'illustre friulano 

T e o b a l d o C l o o n t 
patriota ardente, poeta gentile, commediografo 
ioffgne, dai quale l'fstiCuto Filodrammatico Udi-
noBo prendo lì nome. 

]1 teatro sarà aperto allp ore 10.30. L'ingresHO 
ò libero. 

-P̂  Pntidenta. 
CoPMQ di lavoro educativo 

in Ripatranaone 
Il miniatro della pubblica istraiiono ba dira­

mato le norme per il 15" corso di lavoro ma­
ncale ediioativo in AìpatransoBe. 

lì eorso si divide in doo parti ; la prima di 
grado ioferiore per gli aipiraati all'abiiilazione 
per lo scuole elementari n aprirà il 25 Inglio 
0 sì cbiaderà il J33 agosto. 

La seconda, di grado superiore, per gli aspi­
ranti airabilitasione nelle scuola normali ai aprirà 
il 26 agnato e ai chiuderà il 24 settembre. 

Libr i di testo 
La CommlBaione permanente avrebbe deciao 

dì proporre a' Miaìataro t 
1.0 Abolizione dell'elenco officialo t 
S.° Libera acelia dei libri di teato da parto 

dei maoilri, presiedati dal direttore didattico; 
3.°-Approyr3Ìone della aceìla, da pirte dello 

Commissioni proviocìali ; 
4,° Dirilio di appello al Ministero contro le 

decisioni delle Commissioni provinolali. 

La solnzioDo i'sii iioporiaDte pmliìeiiia 
Benchò salo da pochi giorni l'inverno 

ci abbia abbandonati (e non dui tutto, 
poiché nei giorni scorsi ne ebblimo 
nuovaiuento qualche saggio con abbon­
danti nevi e forti brinate, pur essendo 
agli primi di maggio) pure armai s'in-
comìncìa a parlare quale fra le più 
ridenti posizioni della Provincia sia a 
preferirsi per passare l'autunno. 

Qualcuno preferisce la Carnia, altri 
le spìaggie di Porto Lìgnano, ove in 
breve saranno finiti ì lavori del grande 
stabilimento Ualseario. 

La maggioranza però pensa d'andare 
dove la borsa non abbia a subire dei 
forti dissanguamenti, poiché tutti ri-
fiottono quanto costino un paio di mesi 
di villeggiatura 

A rendere meno imbar.izzante il pro­
blema finanziario ci ha pensato, e bone, 
il Comitato Generale dell'Esposizione, 
oifrondo quale primo premio della Lot­
teria la bella Colonia di Marlgnanu. 

Questa ridente paesello trovasi, negli 
ameni diatornì di S. Vito al Taglia-
manto, in quella fertile zona saluber­
rima per eccellenza e dove certo co­
loro che stanchi ed esausll del forte 
lavoro durante l'ostate sostenuto, tro­
veranno novella vigore. 

Come si vede il problema finanziario 
é stato studiato molto bene, poiché 
qualunque può andare in villeggiatura 
.ipnndondo una soln lini, oostn di ciascun 
biglietto, 

L a r i f o r m a p o e t a l e » Gli uffici 
della Camera esaminarono fra altro il 
progetto di logge per le modificazioni 
alla tariffa postala, proposto dal mini­
stro Galimberti — progetto che già 
avemmo a pubblicare. 

Oli uffici diedero plauso airiniziativa 
del ministro Galimberti relativamente 
alla diminuzione del prezzo del franco-
bollo interna ; ma parecchi deputati tro­
varono eccessiva la nuova tassazione 
per le stampe e lo circolari prescritta 
dal progotto; perciò nella Commissione 
nominata dagii Uffici si esprimerà il 
desiderio di miglioramenti maggiori. 

' N u o v i b i g l i e t t i a R e m a i Sono 
partiti per Itoma, dall'officina carte-
valori di Torino, altri 10 milioni in 
nuovi biglietti da dieci o da cinque. 

L a m a n u t a i t x i o n a d e l l » s t r a ­
d e n a z i o n a l i . Si é riunita là Com­
missione della Camera ohe esamina la 
proposta di logge-dell'on. Edoardo Ua-
neo sulla manutenzione delle strade 
nazionali da afffdaro alle provincia che 
no facciano rìschiesta, medianto com­
penso. 

E'intervenuto il ministro Balenzano 
il quale ha dichiarato di aderire al 
principio informatore della proposta e 
di essere anche disposto fino d'ora ad 
accordi per trattative private collo prò-
vìDoie che volessero assumere la ma­
nutenzione delle strade nazionali. 

Però egli intende procedere anche 
più innannzi od ha affidato ad una 
Commissiono dì funzionarli lo studiare 
il modo di affidare ad un ante solo, la 
provincia, tutto il servìzio di manuten­
zione dolio strade principali. 

La relazione sarà preseatatii por il 
30 luglio. La Commissione sospenda i 
suoi lavori fino dopo quella data. 

Allegri I Cominciarono ieri e 
continueranno per alcuni giorni le 
operazioni dì leva, con l'estrazìoui a 
sorte per la classe 1883. 

Il solito spettacolo!.... 
Per lo vie della città i nuovi co­

scritti a piedi, in carrozza, con chi­
tarre a mandolini, organetti, bandiera 
fiori sul cappella, canti di villetta na­
tie, grida sguaiate, e qualche sbornia 
sul pomeriggio. 

Allegria insomma, .mafino aqnand;?.. 

B a n d a o i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi che la Banda cittadina eseguirà 
questa sera, S maggio, dallo ore 10.30 
alla 21 sotto la Loggia municipale 
(tampo permettendo): 
I. Marcia " Attenti „ Vadraska 
SI Oaverture " Kdalg Stephan „ Beetbovea 
3 Valtaer " Al Chiaro di luna „ Farback 
4. Sermone " Promeaai Sposi „ Punchielli 
6, Fantasia " Qarmauia „ Fraqehottì 
6. Marcia dei maestri d'arme Godvin. 

L a m e n a g e r i a al Giardino fu 
affollatissima anche nello duo rappre­
sentazioni dì ieri. 

Si fermerà sino a domenica; chi an­
cora non vi si è recato ha quindi pochi 
giorni da perdere. 

Sappiamo che oggi e domani sarà 
visitata da alcuni collegi. 

A L a v i c o • V e t r i o l o . Si suol 
dire da molti che ie cure d'acgue 
rappresentano piii che altro una moda. 
DI spropositi sa ne dicuna tanti, a 
questa mondo, e tra gli spropositi può 
figurare anche questo. Le cure dì acque 
non agiscono per suggestione Lo acquo 
minerali hanno dei componenti speciali, 
potentissimi: per esempio in tutta le 
forme di anemia, dì esaurimento ner? 
vaso, di convalescenza da gravi ma­
lattie, è per l'efficacia delle acque 
ferrorameichoarsenicali di Levico-Ve-
triolo (nel Trentino) associata ad un 
soggiorna alpina a Vetrioio (1490 sul 
mare) in mezzo a folti boschi di abeli, 
che si raggiungono tutte le condizioni 
di una completa cura liooslitiiente. — 
A Lovìoo-Vetriolo ti trova iuollre tutto 
il confort moderno ; la Direzione affi­
data ai signoii Dreysfusa e Borgarello, 
veri specialisti in materia, ba provve­
duto a tutto le esigenze del più aristo­
cratico lusso, come a quelle delle borse 
più modeste. 1 

C a r t a p e r b a c h i da letti im­
pasto puro e giornali usati si trova in 
vendita a prezzi di fabbrica presso le 
Cartolerie M. Bardusco. 

G i o v a n e p r a f i o o dìsimpegne-
rebbo pressa ditta commerciale, o a-
genzia privata, mansioni corrispondenza 
amministrazione. Scrivere: Amministra­
zione Oior.ialB 11 FrìuH. 

Buona uaanxa. 
Offerte fatte aita Congregaiione di Cavità 

in morte di 
Rita co. Orgnani-di Trento ; ditta Luigi Barai 

lire I, famiglia Riccardo Borghese 1, Federico 
Fabris I, Martini - Catterina 1, Antonini Gio­
vanni e Jfam. 2, 00. Autonio Romano 2, Fran-
ceaoo Minisini 5, Dorta Pietro >, Giovanni To­
scano 2. 

Alla Scuola e Fanitglia in morte di 
Anna Fanne ved. Angelini e di Giovanni Ti-

liani s famiglia De Simon lire 4, 

DITTA COMMERCIALE 
cerca subito quale impiegata 
Signorina capace tenitura re­
gistri. Scrivere prontamente 
(il R. ferino in Posta, - Uflino. 
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All'ami 0. De Campo 
Ciar nn ventiael freioni a'I va aelin I, 

I riapiand 11 soreli blaus e maatiOa, 
au d i& i mei e avoliii ptaland, 
(lauto il paar oontadln coutent, featOa. 
Sbisik mi sint in «iafv la ftuttale 
0 ;I>)J, 0 passi • aorirf a voltoleo; 
primavere! alagloii di poniti 
il sur mi batt nel proauntià il t i uom, 
Duii ai rtsvee enn te, o stagtun ciara, 
i cura afflwBz in la {latin oaufoart; < 
• del puara, dèi Cptaas, la'ipltìi'aifeara,' 
e tàa par un pOc, del se' daatin baalatd. 
Primeveral ohe il tiepld to soreli 
a dug tu tramaudis oun ugual aac^ 
taol al puar ci» si slor, e al Aut e il viali: 
No viostn di oheste titr* il grand orrer? 
Cheste tiare che par dup a fò oreide 
aenze dlstlnaion di to a di ùilb? ' -

ahII An a co poni che l'a puartada 
ohel agoiamo brutal «he dut al po' 

Il tepor di eheaf dia che di Ilgrle 
noe empie Palma ataneho a aeoraggiado 
gieldinlu o Rs in miea ali* fadle, 
primohe'l doventi.,. priipW<(a(pr<«iHÌ<f,i. 

Korleao, awrtl i903 
E OiKIlRITMI. 

: ••^SSSt'- ". , 

T a a i p i ad AiPta. 
Teatro Minerva. ' 

Pubblico affollatissimo assisteva ièri 
sera all'ultima della Linda di Cha-
mounix. 

La presentazione era data in onore 
dai valente maestro Angolo Ferrari-
Plzzigoai, un'artista al quale indubbia-, 
mente sarà riserbato una splendida.car-
riera. 

Appena asceso lo scanno direttoriale, 
una lunga nalvo d'applausi accolse il 
maestro il quale fu invero t'anima, la 
colonna principale di questa stagione. 
Modesto quando valente concertò e di­
resse gli spartiti con un'impronta arti- -
stlca tutta :ua' propria, faceudo spie-, 
care u meraviglia tutte le ballozze, 
sia in Eleair d'amore, chtit^Wa, Linda' 
di Chamouniw. 

Va nuovo saggio dal suo falsato ar­
tistico lo ebbimo ieri sera poiché volle -
regalardi la sinfonia nell'opera TiUti 
in maschera, dopo l'esecuzione dèlia 
quale ebbe una grande e spohtane'a ' 
ovazione e gli vennero' regalati vafil' 
oggetti di valore. Richiesto insistént'a-
mente di bis, che accordò, fu di nuovo 
fatto seguo di una grandissinia a calo­
rosa dimostrazione di tutto l'uditorio 
al quale il maestro ringraziava com­
mosso. 

Al simpatico giovane i nastri augùri 
stnceii e la speranza di rivederlo presto 
tra noi. . . ' 

Furono sempre all'altezza del loro 
compito gli artisti Clara Rommel, An-< 
gelo Parola, Gino Tessari, Angelo Ba­
rocchi ed Alfredo Brandì nella loro 
parti, ai quali tutti diamo non un addio . 
ma un arrivederci. , - . 

Cronaca giudiiziapia. 
Tribunale di Udine. 

Udienza ,ant. del 7 maggio . 

^Mììm di DiODete false alia Èm 
D'Agostini dott. Clodoveo, medico 

delle carceri, vide la Stefanutti nella 
nostre carceri parecchie volte eccitata, 
tanto che ie si dovette mettere la et-. 
micia di forza. 

Lunardi Andrea, Piuzzi Giuseppina 
e Sanla Anna. Un gijrno erana nel 
negozia Lunardi quando certa Pellis, 
serva dei coniugi Di Gioseffo, si recò 
per farvi uu acquisto e tentò spacciare 
un pazzo falso da lire 2. 

Lanfrtt Domenica di Forgaria. E' 
creditrice dei coniugi Di Oioseffo di 
450 lire. Duo anni fa si recò a Buia 
per riscuoterla, ma le venne conse- •• 
guato un biglietto da lire.cinque falso. 

Facendo osservare alla Papinutti che 
le sembrava falso, questa glielo strappò -
dimane dicendole: «guai se parli con 
alcuno ». 

Peressini Giacomo, fabtro di Buia. 
Uu giorno la Stefanutti, alquanto 

brilla, gli cotisagnò un pezzo da due 
lire. Visto, che ora falso gjislo restituì 
e la Stefanutti allora gli disse che la 
Papinutti in casa ne teneva altri. Con­
ferma che il teste Scialino fece anche 
a lui il racconto del pacco d i . tnonete' 
false che portò a due indivìdui sulla 
strada di Tarceoto, individui cha però -
non riconobbe. 

Tonino Giuseppe fu Antonio dì Buia, 
negoziante. 

Dice che la voce pubblica accusava 
i coniugi Di Giosoffo di essera ŝ iaDaia--
tori di monete false. Affermai ohe con-
ducavano una vita troppo dispendiosa, 
certo non confacente alle loro oani]i< 
zioni economiche. Un giorno nel suo 
negozio la figlia dell'imputato, aci^uisid 
del riso con due lire che risoootró falsa 
e io rifiutò 

Udienza poni, 
Manzocco Giovanni d'anni .70, 4A 

Nimis. Venne a cognizione datla voce 
pubblica che due forestieri avovano , 
portato in paese entro un baule delle, 
monete da lire 2 falsa. 

Comelli Teresa d'anni 32, dn Nimjs, 
ostessa Un giorno si rocò da l«| j ^ 



I L F R I U L I 

Monzocoo u bero o oarablò un bigliotto 
da olnqne Uro. Pochi ftloroi ilòpo ri­
tornò e bo/ette un caffè che paga con 
un pozzo da due lire, però oansegnao-
doglielo ratvert l oha ora falso a che 
giorni prtma appunto nel cambio delle 
cinque lire «a>a glielo aveva consegnato; 
dapprlnolplo le aembrò impossibile pui-
ohè tutt'àl; più era un po' oonsumatp. 

Onri ^ìménico d'anni 71, sindaco di 
Nlmts, Cl>n!a3CQ il Manzooco, i> quale 
fa il carrtidore, per un perfetto galan 
tuomo sul feó'nto del quale mii ebbe 

' la' minima lagnanza. 
Manzoceo . Oervasio d'anni 53, da 

Nimis, aotiÀ. comunale. Conosco il Man-
2I00C0 col qnale ebbe relazioni d'affari 
e lo rioconlrò sempre un galantuomo 
0 lu ritiene Incapace di spondero delle 
monete false 

Shaidero Giuseppe d'anni 57, da 
Buia'.' Andò spesso il Manzocoo nella 
sua osteria e sempre negli affari ohe 
fece con lui lo trovò un galantuomo; 
quando andava a Uuia aveva sempre 
(tei .tmriohi di legna, mai lo vide con 
bauli, 

Qargioni OioBannì d'anni 03, da S, 
Stefano di Buia. Sovente il Manzocoo 
•ndàira nel suo osorolzio, ma spesso 
freq[Bentava anche gli altri esercizi o 
quesito pdii le esigenze del siiò trufilco 
nel «ommercio della legna, 

Si-am Marianna, nulla sa, poiché ò 
citati per errore. 

Niàoloso Pietro d'anni 75, da Buia. 
Gonòcoe la Stefanutti, alia quale però 
si d«'ra prestara poca fedo, 

Ptxxetta .Griovanni d'anni 75. La 
StofioUtti'BQtai'ifa fu serva da lui; mai 
la risDontri^i Mgiarda, era Invece lavo-
ratrioe indefessa, però le piaceva il vino. 

Calligaro Oiovanni d'anni 57, da 
Buia, .Conosce da parecchi anni la fa­
miglia Di Giosjsffò; an ohe possedeva 
anni addietro una sostanza di oiroa 12 
mila lire che, però, in seguita a di-
sgratte famigliari andò distrutta II Di 
Oioseffo. è un uomo molto a corto d'in­
gegno. 

Si leggono quindi |̂ a deposizioni di 
due testi assenti è cosi l'esame del te­
stimoni è esaurito 

La requisitoria dal P. M. 
L'egregio avv ,̂. Tescari fa quindi un 

diligente, esame delle rlsultazzo emerse 
dal processo a carico degli imputati e 
conobiude .chiedendo per la Papinutto 
mesi 28 direolusione, lire 200 di multa 
ed anni uno di sorveglianza speciale; 
per il Di Oioseffo, il Manzooco e il 
Micoasi la reclusione per mesi SI a 
lire 150 di multa ed ^nni uno .di sor­
veglianza per il ManzoccD due e infine 
pe r la Stefanutti mesi 11 di reclusione, 
la multa in lire 100 e la sorveglianza 
per anni uno. 

Le ai*i*inahe dei d i f ensor i 
L'avv. CosatlinI 

Prenda quindi la parola 11 giovane 
avv. Cosattini, il quale oon parola fa­
cile ed elegante pronuncia una bril­
lante arringa nella quale mette l'ac­
cusa nei suoi veri termini. Conchiude 
ohiedendo una sentenza di equitk e 
giustizia per la Papinutto a non luogo 
per inesistenza per il Di Oioseffo. 

L'arringa d.ell'avy. Oriussi 

L'avv. Oiussi prende quindi la parola 
in difesa del Manzocoo e «on velooltà 
tale ohe farebbe venir» la polle d'oca 
al più valente stenografa fa una snfa-
gliante o chiara dimostrazione come 
nulla dal processo sia emerso a carico 
del sito difeso, tranne la denuncia della 
Stefaii'ùUi, alla quale nulla si può eie 
derc, dopo quanto dissero i testi sulla 
sua crodibilitit. Sarebbe un grave or­
rore qualora il magistrato pronunciasse 
sentenza di condanna in confronto dol 
Manzòcco. 

Chiude la sua brillante arringa ch'e-
dendò una sentenza che dichiari assolto, 
per non aver preso parte al fatto, il 
Manzòcco. 

L'arringa doll'avv. Tamburllni 

L'aTv.Tamburlini, con una breve o 
succinta arringa, dimostra corno pur­
troppo alla Stefanutti non si dubba pre­
star fede e crede appunto basandosi su 
queste suo conclusioni in via princi­
pale, il Tribunale voglia mandare as-
aoita..la. sua difesa, in via subordinata 
applicare il minimo della pena. 

L'arringa dell'on. Caratti 

Pjirla per ultimo l'on. Caratti in di­
fesa del Di Oioseffo e della Paplnutlo, 
aggiungendo nuove e brillanti argo­
mentazioni a quelle giii svolte dal-
l'avT.. Cosattini. 

Dimostra come il Di Oioseffo non 
fosse altro che un povero suggestionato 
una vittima della isterica Stefanutti, 
ed ii|i!,^tta, evodente dimostra come 
e s sa ' a l ^ i a sèmpre sostenuto che le 
monete fabe si.trovassero in quei luoghi 
ove appunto glj agenti parecchie volte 
ebbero »• fare delle peì'quisizioni senza 
però nulla rinvenire. 

Termina con una calda pororazione 
chiedendo ai giui^ici una sentenza d'as-
goluzione per il Di Oioseffo e di equittt 
e giustizia por la Papinutto. 

l Tiibuiialo qnin'U si ritira nella 

camera delle deliberazioni e dopo 40 
minuti asce emettendo 

S E N T E N Z A 
con la quale ritiene responsabili dei 
reati ascriitigli tatti gl'imputati e con­
danna : 

La Papimilta a mesi 19 e giorni 13 
di reclusione, alia multa in lire 50 od 
alia sorveglianza speciale per anni uno; 

il Di Oioseffo a mesi 13 e giorni 23 
e lire 50 dt multa ed alla sorveglianza 
speciale per anni uno; 

il Minossi in contumacia a mesi 17 
o giorni 15 e multa di lire 50 e anni 
uno dì vigilanza; 

il Manzòcco recidivo a me.ii 12 e 
giorni 28, lire 50 di multa ed alla sor­
veglianza por anni 2 ; 

inflno la Slefanutli a mesi 10 e giorni 
26, alla multa di lire 50 e alla sorve­
glianza cpeoiale por anni uno... *, 

il Talismano del Kaiser 

PfOOttStto F i n w i a t o 
Il processo pur Inginrle che doveva 

discntersi stamane contro il Crocialo, 
su querela dell'artista sig. Pizzini, venno 
rinviata a tempo indeterminato. 

D A L L A P R O V I N C L i 
E ' r o o i a x a t o aTooxto 

Ci «crtrono da Teor, 7; 
lor notte nella vicina Campomolle 

certa Anna Mauro dava alla luce due 
feti. 

In pao^e circolano gravi sospetti sulla 
nascita di.questi due feti e sembra 
trattisi di procurato aborto. 

In seguito alla denuncia del fatto 
all'autoritli giudiziaria da parto del no­
stro Sindaco si sono qui recati il pre­
tore di Latisana avv. Pagliari col can­
celliere di quella protura, onde prati­
care le prime indagini. 

Il grave fatto produsse peno.ia im­
pressione in questo tranquillo paese ; 
la popolazione ò indignata contro la 
madre snaturata. 

ANNEGAMENTO 
CI toIegrafftQÓ da Mamno LftgiiQare, 7: 

Nella vicina ìsola degli Alberonl, 
quest'oggi, due ra|;azzine di 13 anni, 
corte Deperini e Oontilinì, che stavano 
pescando, non si i-a come, annegarono. 

Si sta ora attivamente ricercandone 
i cadaveri. 

L'impressione generale è dolorosa, 
A domani particolari. 

Camera di Comniereio. 
Cono medio dei valori pubblici « dei cambi 

del giorno 7 maggio 1903 . 

RENDITA 5 »/, • . 103 Ii9 
, 4 •/, • ; , . 103 18 
; s ' / ; - . • • • 9D 87 
. 3 " / . • • • 7« — 

Azioni. 
Banca S Italia 991 78 
B'errovia Merìdionaìì 714 — » Mediterranea . 493 26 

Obbligazioni 
Ferrov. Udine-Poatdbba eo5 — „ Meridionali , S47 — „ Mediterranee i °,o 604 25 

„ Italiane 3 ° , 3!>4 25 
Città di Roma (4 "' oro) 510 50 

Cartelle. 
Fondiaria Banea Italia 4 •/, . 508 — 

i" <•/_ 521 50 
. Cane R., Milano 4° / , S:.') 25 
, » » . 6 % 520 — : Int. Ital., Roma 4«/« 507 60 
„ Idem 4 '/, •/. 521 25 

Cambi (cheques • a vista) 
PtitnMa (oro) . , . . 
Londra (sterline] • 

100 02 PtitnMa (oro) . , . . 
Londra (sterline] • 25 18 
Germania (marchi). \n 88 
Austria (corone) . 104 94 
Fietrobnrgo (rubli), 264 86 
Rumauia (lei). C8 42 
Nuova York (dollari) . 6 15 
Toicliia (lire tarelie) 22 GS 

Rasa Pietro, gerente r sspons'thilc. 

Cono-ioete II talismano del Kaiser? 
E' un nnslio ch'egli porta oostaoto-
mente ai dito mignolo della mano si­
nistra e che, secondo la leggenda, lo 
protegge da ogni pericolo personale. 
Un aneddoto interessante riguarda que­
sto anello. 

Si racoonla che una sera un rospo 
s.'iliù nella camera dell' ISieltoro Oio­
vanni di Bi'andnburgo e vi depose, sul 
letto, una pietruzza. L'animalo sparve, 
ma la pietruzza rimase e fin d'allora 
venno, gulosamonte custodita diigli 
Ilohenzoilern. Il padre dì Federico il 
grande fi<cu iicastooare la pietra In 
un anello che da allora in poi fu sem­
pre portata dal capo della casa. I tali­
smani, «e ben si riflotte, non hanno al 
tra virtù all'infuorì di quella che loro 
si attiihuisoe e viene fatalmonto il 
giorno in cui l'inanllìi dui potere pro-
tóttoro ò dimostrala dagli avvenimenti. 
Como valete dur.qne che una piccola 
pietra vi protegga, per esemplo, dal 
reumatismo? Non si può, a dio di lo­
gica, attribuire uh poterò protettore in 
questo ardine d'idoo se non u un me­
dicaménto. 

IH-ijtfluo dei rimedi 1 quali, por la 
variotii dello malattie che èssi guiiri 
scono, per la loro potenza curativa in­
discutibile, posiono essere considerati 
dalle famiglie come dei veri veri tali- ! 
smani. Oli è superfluo dimostrare che , 
al primo rango di questi medicamenti 
figurano le Pillole Pink, La lettura dei , 
numerosi attestati pubblicati ogià giorno 
nei giornali vi ha già da lungo tempo 
convinti dì questo fatto. Siccome l'ab­
bondanza del bene non nuoce mai ci 
sia lecito di aggiungere alla lunga li­
sta dei cortìflcali di guarigioni dovute , 
alle Pillole Pink quello del signor, 
I^rneslo Russo, Strada Municipale, Be­
nevento : ' 

« Ho il [i-icoro d'informarvi e di at- . 
fermare che le Pillole Pink hanno fatto 
straordinariamente bone a mia moglie 
Assunta. Ella solTriva da lungo tempo 
di dolori reumatici. Tutti i rimedi erano 
stati provati senza il mimmo successo 
e la sua malattia era coiislierata caino 
cranica. Forlunamonte volle provare 
le Pillole Pink che la guarirono com-
plelamente. Senza queste pillole rimar­
chevoli, avrebbe ancora molto ."offerto». 

Le Pillole Pink guariscono tutte le 
malattie provenienti dall'impoverimento 
del sangue, o dalla debolezza dei nervi 
oloò dall'anomia, la clorosi, la noura- i 
stenla, i mali di stomaco, Je vertiginir^ 
la debolezza generale, la rachitide, gli 
stordimiioti, gii abbagliamenti, la scia- ' 
tica, il reumatismo, le irregolarità 
nelle donne e danza di San Vito. 

Un medica risponde gi-atultameuto a 
tutte le consultazioni indirizzate ai Sigg. 
A. Merenda e C Le Pillole Pink si 
vendono ovunque, nonché presso gli 
Agenti Generali Sigg. A. Merenda e C, 
Via S. Vincenzlno, 4 Milano. La sca­
tole, lire tre e cinquanta, 6 scatole, lire 
diciotto, franco. — 

. MM / ^ h . . {:<W « i : J^^L. 
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O s p i t a l e S o c i a l e 
Capilate sodale interamente venato 
Pondo dì riBorra . 
Fondo evenlenaa 

maìaammmmiamimimmmmmt 

mjj M» wt rm mas 
3t> Guiwttio 

31 Marzo 
217,740.68 

7,205,1 4.17 
7,057.63 

483,188.25 
2,218,920.42 

9,306.14 
I,''23,400.7.1 
1,102,841.74 

34,000 
334,000. • 

2,484,7.16.9'i 
4,487,663.43 

42,02i.l6 

L. 1,047,000.— 
„ 359,928.-. 

16,000— 
„ 2,0Sf,53;.39 
„ 5,409,061.49 
„ 3,105,946.79 
„ 190,669.49 

6,214.82 
„ 234,000.-
n 2,464,746.90 
, 4,487,663.43 
„ 214,082.84 
L. 19,690,004,16 

Il Sindaco 
A. NImis 

Totalo. 
SITUAZIONE GENERALE 

ATTIVO. 
Numerario in catsa 
Portafoglio Italia, Estero ed Rffettl all'incasso 
miFotti in protesto e «offorenza 
AntocipaKionl contro deposito di valori e riporti , . . , 
Valori rrnHili,.! S di nostra proprloUt h. 1,765,404.14 
valori pubblici j ,pp|io,ti alla Vlaorva „ S&9,89«.75 
Cedole da etlgere ' 
Conti correnti Karantltl da deposito 
Dòtti con banche a corrisponaenti 
Stabili di proprtetjk della Banca o inobllio 

Ì
a cauziono dei flinxionari 

,, antoolpaxioni 
liberi a custodia. 

Spano di ordinaria amministrazione e tasBo 

t. 1,047,00''.— 
„ 3SS,928.— 
„ 18,000.— 

h, 1,421,928.— 

30 aprila 
L. 43\«SG.B1 
n 7,302,413.83 
„ 5,744.13 

, „ 6»,3S4.26 

„ 2,125,300.89 
, «,109.14 
„ 1,015,048.15 
„ I,13I,I7«.7I 
„ 34,000.— 
H 219,000.— 
„ S,424,U8.»> 
„ 4,«83,4tii.« 
„ 68,449.00 

PASSIVO. 
Capitalo interamente venato 
Fondo di riserva 
Pondo evenienze 
Conti Correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio . * 
Creditori diversi e banche corrispondenti . 
Contò Titoli a riporto. 
Azionisti per residui ì'ntoresiii e dividendi, 

t a cauziono dei funzionari . . 
Doposilanti ] „ antecipazionl . . . 

; ( liberi a citstodia 
Utili lordi del corr. esercizio.. 

ITiiitM, SO aprile 1903. 

Il Presidente 
ELIO MORPURGO 

L. 1,047,000.— 
„ 859,929. - , 
„ 15.0M.-
„ 2,064,216.38 
M 5,406,96431 . 
„ 3,806,613.76 
„ lS),8fl9.4<). 
„ 4,473.8£ 
„ 219,000.-
• 2,424,328.30 
„ 4,983,463.43 
„ ; 24|>,4B1.S1 
li. 20JiW^.3l) 
Il Diretto^* ' 

Cav. 6. Msrzagors. 
Opei*a3cionl opdinapie della Banca. 

Riceve danaro in O o n t o O o i c r e n t e i r r - u C t i f e p o corrispondendo l'intergase del 
3 "/o con facoltà al eorrontista di disporre di quatunque somma a vista. 
3 V, "/o .dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

limette U l b r e t t l d i E t l s p a r m l o corrìapondendo l'Interasse del 
3 Vi °/a con facoltà di ritirare Ano a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso 

di un giorao. ' • •. 
D e p o s i t i v l n o o l a t l a l u n g a s o a d e u z a - I n t e r e s s e a o o ^ i v e n l r e 

o o l l a D i r e z i o n e . 
Gii interessi sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda A n t e c i p a z i o n l e assume in J E l l p o r t o 
a) carte pubbliche e valori industriali a. ' ^ Vi ' S Vi "/« 
b) sete greggio e lavorate e cascami di seta i , 
e) merci come da regolamento — i •* V. - «S V. 7 . 

S o o n t a O a n x b l a l l a due firme — (effetti di commei-cto) 4 Vi - B "/a 
„ O e d o l e d i R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a . , . js >/ •/, 

Apre o r e d l t l i n C o n t o O o r r e n t e garantita da deposito a - l ' / i - 1$ "/' 
Hiioscla immediatamente A s s e g n i d e l S a n o o d i N a p o l i au tutte lo piazze 

de) Regno,, gratuitamente. 
Emetta A s s e g n i a v i s t a (o laòq iaes ) sulle principali piazze di A u s t r i a , 

E ^ r a n o l a , O e r m a n l a , I n a ; l i . i l t e r r a , A m e r i c a , A l a s s a u a . 
Acquista e vende V a i o l a i e T ' I t o l i I n d u s t r i a l i . 
Riceve V a l o r i I n O u s t o d l a come da regoUmento, ed a richiesta iocana le cedole 

0 titoli rimborsabili - P l e g l i l s u e e e l l à t l . 

Tanto ì valori dichiarati che i pieghi suggellali vengono collocati in speciale 
depositario costruito per questo servizio. 

Esercisce l ' E l s a t t o r l a d i U d i n e e I I AI a n d a m e n t o . 

Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura ilpagamenio delle imposte gratuitamente. 

Movimento dei Conti Correnti fruttifari. 
Esistenti al 31 marzo 1903 L. 2,055,687.39 
Depositi ricevuti in aprite 1903 „ 635,549.65 
Rimborsi fatti in aprilo 1903 
Esistenti ai 30 aprile 1903 . 

2,691,087,04 
6:6,870,68 

Movimento dei Depositi a Risparmia. 
Esistenti al 31 marzo 1903 L, 5,409,064.40 
Depositi rioevuti in aprilo 1003 , S62,326.1it 

L. 5,771,390.67 
Rimborsi fatti in aprile 1903 , 804,425.86 
Esistenti al 30 aprile 1903 

L. 2,064,216.38 

L. 5.466.984.81 

Sartoria e deposito stoffe 
in liquidazione j 

DDISE - Piazza Viltorlo m}' - Via Belionl 
""""""" Casa Ellero I piano. ' 

E' aperta la . liquidazione dì tutta la ' 
merce d'Estate e d'Inverno, della mia 
Sartoria, col ribasso dol 4(1 »/„ e più. 

A coloro poi ohe acquisteranno 
merce d'inaerno, oltre lo sconto già 
segnato su ogni pezza, dii ancora i 
seguenti sconti : 

A ohi compera per lire 50 il 5 "/„ 
» » » 100 il 1 0 % 
» • » . » 150 il 15»/. 
» » » 200 il 20»/ , 

Unite assieme 4 persone godranno il 
20 7 , , anche spandendo 50 lira per 
ognuna. 

Avviso inoltre, chi ne avesse inte­
resse, che sono disposto a cedere l'in­
tero andamento della mìa Azienda, 
dando tutto il mobìglio ed attrezzi re­
lativi, a «ondìzioul vantaggiosissime. 

PIETRO MARCHESI 

Totale.. L. 7,531,f8i.19 

Banca Cooperativa Udinese 

•'•i Netta 

di Rlcobeiia 

MoMle 

mu SCARPE mmk 
pres-so il .Negozio 

licite e U i U 
Teodoro Do Luca 

in Via Daniele Manin, N IO 

a prezzi di fabbrica 

Snolotà Anonima. 
Capitale Sociale illimitato e Kiservo a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17, 

(Via Paolo Sappi N. 3). 
La Banca fa ie seguenti operazioni con soci e con non soci: 

Interessi su depositi di danaro: 
a Rispa.rmio con Libretti al \ 

Portatore e Nominativi . > 3 '/«, 3 '»/* e 4 
a Conto Corrente . . . . ] 
a Piccolo R\<&Y<ì,Trmo con Libretti al Portatore 

e Nominativi 4 "/«l 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

lavoro. 
NB. \ l ibrett i tutti s o n o gratui t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambial i n 2 fii'me, s i n o a 6 mes i ) interesse 

5 a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov-
vigione. 

I Conti Corrent i garant i t i ed ant ic ipaz ioni s u v«> 
lori) iatorcsse S a BVJO/,,. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
I A s s e g n i , gratui t i , de l B a n c o di Mapoli. 

Avvisi in iV pag. a prezzi miti 

©G-.LORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a g l i a d ' o x ' o 
all'Esposiziofle Campionaria 

di Udine. 

Da usarsi solii - all'acpa t al seltz 
InveuaioDe del tix ohimioo farmacista Luigi Sandr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Glorilano (Pngngnn) 

Acqua di Petanz 
Bniuentemeiile greservatrice leìla salate 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Certiacati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico dal defunto 
R e U m b e p t o I — uno dol comm. 
G. Onirico medico dì S> IH. V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del cav.. Gius. 
Lapponi medico di S> S« L a o n e Xi l l 
— uno del prof. comm. Ouido Baccelli, 
direttore della Clinica Osnerale di Roma 
ed ex Miniots«a della Pubbl. Istruz 

Concessionaria per l'Italia An V. 
RADDO • U d i n a . 

Society CoDpEati?d ili cousDiao di FaHeiiig 
Awwiao di Conoopso 

K aperto il concorso in qualitii di 
agente presso la Cooperativa di con­
sumo in Paderno. 

A tal uopo occoi'ré sia questo ,MI).> 
moglìató e presti cauEÌoue. 

dirigere domanda presso pressa U 
Cooperativa stessa . 

It Comitato direttivo. 

Prof. E. GHrARUTTjKi 
specialìita ger le Q a l a p i i t i im e lerTOss 

o a n o m l t e j d o n l 
ogni giorno dalle ore 11 •/, alle 12»/, 

Piazza Morcatonuovo (S. Olaoumo) n. i. 



IL F R I U L I 
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Le inserzioni per il "Fpiiiìi,, si ricevono eselusivaniGiite presso rAfflministraziftnB del Riopnale in Udina, Via Prefettafa N. 8. 

AMARO BAREGGI 
a base di F K R R O - C H I N A - R A B A R B A . R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza del RabarbarOi oltre d'attivare una liuona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Fer>PO"Chìnaa 

;... . U S O l Un buohioi'ino prima dei pasti. — Prendomloiie dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'uppotito. 
Vendesi in tutta le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il Chimico farinacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Infallibile Estìppetope di Calli e delle 
PilloliB Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 

Dirìgere le domande al la Dit ta: £ . 6 . Fratelli BAREGGI-PADOVA 

SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 
ca.ì..c,o.ptr a,K!ion.Ì- n c i e o o a i x i o l ì e 

ANONIMA PUR AZIONI 
-Succsss. OfSeCQA 6 Fondoria Hi. O o Mor^sIejT' fondala net 18B0 la Botogiift 

Premiata colte massime onoripcenM in 43 Esposizioni e Concorsi 
Medaglia (Varo del itinislero d'Agricoltura Industria e Commeicio i908 

Specialità 
in 

LOCOMOBILI 
e 

TlìliBlilATIilGl 

su due e qiidCd'u 
mote 

per tììmtUitjne 
e 

piccoli poderi 

Ricoootciule incontiistaliIlinaEtii l e i n l i g H o x - I por lo trcbbintura iu collioa o monlogna, 
quÌDill goneralniento adottate. —r CoPtruziono robustÌ!ìsiii.a, grandu facilità di trasporto, fuu-
Kionamooto iaocccpibilo. -^ Meaainio reuditiionto colla minima npcna di combDat'bile, 

GATlAfl'TSTE SOTTO OGNI RAPPORTO 
'700 c o p p i e t t e v e n d u t o fl<?l .solo p looo lo m o d e l l o 

., Listino e schiarimenti gratis a richiesta 

T U n O l N f i ! , R H O O I - i A T O r i l , P O M P E 
mqssimo rendimento deìVSO all'85 per GJQ 

Maoohine e oaltfaie a vapore Specialità per cartiere - Alzamenti d'acqua 
= l i V l P I A N T I B I j B T n ' R l O I 

NVMSnOSl cnUTIFICATI E UlCFKnENZE. 

R. Farmaoii» Z a r r i - Bologna 
-,,. ENBIcq VjGNOLI, SHCó.esaoi'e 

Speoialiia'ti'elìa' Dilla i 

M E N T O M N A 
contro, il crî l tlì capo a il raffrcfìiìura 

L. O'SO t'a scatoretta^- Per posta L. Q.15 in più 

Seatola FopoiaFe 
5 0 fogli e SO buste 

Cent. 5 0 Cent. 
Specialilà dello Carloierle 

Mareo Bardoseo 
UDINE 

^mk LUCIDINA 

^ii^';^;'-
-*.v ^ CERA^LUGIDIWA 

['.T p.ivinwtUo tii r'arquetd, M.ittotioila, uil.i Vuii.vi m.,.. 
Mobili e lapjieU di •ImPte'i'Tt. ^ • . • • • 

(ni( i : . ,c : O r a s s i , per' macdiine, 
' S a r a s s i t i ' a d e s i o n e pecctit^liie di cuoio, .uotuiie, 

funi vegetali e'mÈtallichfe • ' • 

•3 O 83 ^.^^ 

t,. JZ O ^^ 

mooQooQooQommmm ocoooooooo» 
Qìiì ''•,!•-• s favori llpos^ii-aiici «̂  |j»ulii3i!li!?a»SoMÌ ({'o^iii Q 

O f^pornale. a.preKKi di t u t l a puu^euieaKM. Q 

«OOdOOOOO OOOS«990aiOOOOOOOOOOO 

i ffJBXSU PI SSaSSlMi^ «50NVEWÌEN2A 

i Premiata Fa&lirìca Bicjc'ette - Officioa Meccaolca 

I fmmm ii mm 
-'-$ UDIIIE - M. Cflssisiiacco, Viale Tcolialìlii CÌGOQI, H. 2 - D D I N E 
^i Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
.4 0 incisione galv.inica ~ Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
U D I N E - Via P a n i e l e IHanim, . IO - U D I N E 

G R A M Q E ' b E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
d a l l e F a b b r i c h e E s t e r e p i a a o c p e d t t t a t e 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker s Ruh - Kaid-Neu 
•" " " Sleyr - Opel eoo eoo) MUiier • Kumbor - Adler 

BiCiCiSitS De Loca da lire 250 a SSO Biciciciti) l'accooìaodatii l i r e 1 7 5 

Si accordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

àa-softimento ooinjiloto di aocesaori — Pezzi di rioauibio — 
Aghi por macchino da cucire — Coperture vulcanizzate, Uunlop 
originali, Pirel l i , eco. — Camoro d'ai-ia di ogni provenienza e qualità 

Il Chiedere Caialcgtii: Macelline da cucire, Biciclette e Casse forti. 

^ ^ S Ì ? M 1 ^ ^ }-:M •feV'JSSSJ 

Oggetti scolastici e di cancelleria .'-ì trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco, Udine. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

/7 ARIA PHB BACHI 
da IcHì IMPASTO PUKO 

GIORNALI USATI 
Carta forata per tutte le età 

PREZZI DI CONCORRENZA 

Cailoieiie BAIIDLSCO 
IVlBrcatoveccliio — Cavour, 34 y 

Orai io Ferroviario 
Ptrten^ *rriti Portense 
BA DDIKB 4 Ttnltu' «A.nnuia A tiDim 
0. 4.<iO (I.S7 D. ^.^S' 7.4; 
A. ».«0 IS.07 0. IS»10 10.0", • 
D. WSt 14.10 0. 10.45 ISM 
0. IS.iO lil.Oli D. 14,10 ».-
M. n.so za.ìti 0. 18.87 . 3S.SG 
D. iOXS iìi.ori M. » .3S 140 

•A oDmr 
0. «17 
D. 7.58 
0. 10..1B 
D. 17.10 
0 n.:t5 

roRTavH> , « i 70^T]| . f i a usina 
? VO ! 0 . 4.h0 7,3r 
>.B6 

13.3» 
I9.!0 
J0.46 

n. «.2B li.ok 
0. 14.39 17.08 
0. I9.SS 10.40 
0. l«.ilS 20.CC 

aa OTtmi a nxssim t »a Tmnan a tnntt 
0. ii.30 »Ai K. i.ee 7.32 
D. «.— 10.40 I M. 8. 11.10 
U. 16.42 19.46 ' 0. ICSS I«.U 
0 17.!» S0.30 • D. 17 30 . i!0.— 
Da d̂ IKA 
M. «.— 
U. 10.U 
U. 11.40 
U. 1IS.0E 
U. £1.23 

a niTi&A'.,a 

CSI 
10.39 
ia.07 
16.37 
»l.!SO 

•a diTiajfts a OBiiiM' 
: M. DM ; 7JH 
I M. 10.63 U.lt 

U. It.36 1J.0(S ' 
M. .I7.1S. : 17.̂ 1 

I U. « 22.28 

»A aasajaaa a roavcogu 1 va POUTDA». a oavauia 
A 9 25 10.06 0. 8.21 .902 
». u.n 16.10 { 0. 13.10 is te 
e. 1B37 \9.:o IO. 2011 30.50 
DDiNB B.moRQio TrànaujTBmKiia a<a[oxaicmiHi 
M. 7.24 D. 8.12 10.46 P. 1.~ M. 9.06 9,63 
U. 14.31 M.14.16 18.30' M.lO.iìO M.i'4.60'l6!60 
M. 17.60 0,18.67 21.36 11). 18.26 M.20.3021.1g 
•a oanakaa a aMLiHs. aa arlLiMB, a oauksa 
0. 9.15 10.— I 0. 8.16 BJiS 
U. 14.3.6 16.26 M. 13.15 14,~ 
0. 18.40 10.26 I 0, 17.30 18.10 

DDUii a. eionuio T u n n i n i u n %, OIOMIO UDII» 
U. 7.210. 8.12 10.40 'D. 6.20 M. 9.6 9.S3 
U.13.16 0. U.I6 19.46 jM. 12.30 M.14.60 16.06 
M.17.66J). 18.G7 22.1011;. I7.S0 M.2O.S0 21.27 

OBABIO SBLLA 7 B A K 7 U A IkiOiV, 
Parume 
•A mini 

Arrivi 

«.A. R.X. 9. BAHiaiNa. )>amai.a a.-r. 'a, &. 
8.— 8.20 8.40 

11.20 11.40 1 3 . -
14.60 16.16 16.36 
8— 18.2B 10 4' 

Far laiiaa 
>a 

Am'fci 
a Tram* 

0 66 « 10 8.à3 
11.10 12.25 —.— ' 
13.66 16.10 11.10 
1810 19 25 

Cartolerie Marco Bardusco 
( UDINE ) 

Copioso asaortimeuto Cartoline di riBomatd 
case Naziouali, GermaDÌohe e FraDceai, coli 
Boggetii di a s s o l u t a n o v i t à a l p l a ­
t i n o — z l n o o t l p l n — c r ò i n o ' 
g r a f i a — l l t o g r - a i l a — f o c o s i l a * 
v u r e s - x - l l l e v o s t i l e . m e d l o e » 
v a l e eoQ* 

Ld.,.. 

Per la l'Counpiìe. 
Auguri mecoaDÌci — iu celluloide ~ tÀaafi ̂ ^ 

JD croinograSa — in pergameaa di stile moderno 
ed olegaQle, 

NeceaaairM divoziouo —< cappetlette, — oro-
cefifisi — immagini sitcre — libri da mena — 
io legature ^ooqomiche o di luaso. 

Grande assàr^tiitseiiio 
libri scolastici , 

ed oggetti di cancelleria 
— O Prezzi onestissimi (9-^ 

•w HT) tii^-'f,' «•nwrg'iinnwn^ «>jii»nnw'3<M» •mar wtmurX'- M *•* WWP 

http://fkrro-china-rabarba.ro
http://20.CC

